
ONE STOP SHOP: 
PREPARATI AL NUOVO
PACCHETTO IVA DELL’UE
PER L’E-COMMERCE
Se sei un’impresa con vendite B2C in altri Stati membri 
dell’UE, oppure hai sede al di fuori dell’UE con vendite B2C 
nell’UE, dal 1° luglio 2021 vi saranno cambiamenti significativi.  
La modifica della soglia per la vendita a distanza comporta il versamento immediato dell’IVA nello Stato membro di consumo e  
questo potrebbe comportare l’obbligo di ulteriori registrazioni IVA. Ciò andrà ad aumentare sia i costi che il livello di complessità per  
le imprese e pertanto il pacchetto introduce un regime One Stop Shop (OSS) per alleggerire gli oneri. 

OSS presenta molti vantaggi, ma non è semplice. È importante che le imprese arrivino preparate e decidano consapevolmente ora  
se l’OSS sia la scelta corretta per la loro attività. Il nuovo pacchetto IVA per l’e-Commerce dell’UE mira a semplificare il commercio 
transfrontaliero e a garantire che l’IVA sia addebitata correttamente alle transazioni B2C tra Stato e Stato.

Principali cambiamenti apportati dal pacchetto  
IVA per l’e-Commerce

Le tre variazioni dello schema OSS 
si applicano a tutte le forniture 
B2C di beni e servizi vendute da 
fornitori UE e non UE.

I prodotti sottoposti ad accisa non 
rientrano nello schema IOSS e potreb-
bero non rientrare nello schema OSS.

L’introduzione del regime  
OSS comporterà il decadimento 
di tale esenzione.

Quando si eccede la soglia 
singola, l’IVA va versata nel 
luogo in cui le merci vengono 
consegnate.

In determinate circostanze, i marketplace possono 
diventare soggetti responsabili ai fini del  
versamento IVA.

Requisiti aggiuntivi per la dichiarazione dei dati 
sulle transazioni, inclusi indirizzi di consegna, 
dettagli di pagamento e resi delle merci.

La soglia minima comune di 10.000 € 
sostituirà le soglie precedentemente 
istituite da ciascun paese. Sarà disponi-
bile solo in determinate circostanze.

OSS UE OSS non-UE Import OSS (IOSS)

€150

Beni B2C intra-UE, e servizi  
B2C da parte delle imprese  

aventi sede nella UE

Servizi B2C da parte di imprese 
non aventi sede nella UE

Importazione di beni al  
di sotto di 150 € 

I requisiti OSS variano per le imprese UE e non UE, per le vendite D2C o tramite un marketplace online e a 
seconda delle fasi finali della catena di approvvigionamento. È importante capire quale dei tre schemi 
sia applicabile alla propria azienda per garantire la conformità IVA.

CI SARANNO TRE VARIAZIONI APPLICABILI:

QUALI CAMBIAMENTI APPORTERÀ  
IL PACCHETTO E-COMMERCE?

Si applica a 

Modifica delle

Fine dell’

venduti all’interno 
della UE

TUTTI I BENI 
E I SERVIZI 
B2C

PRODOTTI  
SOTTOPOSTI 
AD ACCISA

LUOGO DI 
FORNITURA

RESPONSABILITÀ 
DEL MARKETPLACE

MAGGIORI REQUISITI IN 
MATERIA DI REGISTRI 
CONTABILI

SOGLIE DI 
VENDITA A 
DISTANZA

ESENZIONE  
SU SPEDIZIONI 
DI BASSO  
VALORE

€10k

€

VAT

Sovos può contribuire ad alleggerire gli oneri fiscali e aiuta 
le imprese ad adottare la soluzione migliore per soddisfare 

tutti gli adempimenti IVA.

SOVOS PUÒ AIUTARTI A  
PREPARARTI PER OSS
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La normativa OSS è complessa ed è importante prepararsi  
a questo nuovo regime per fare in modo che i requisiti circa 

il luogo di tassazione, la rendicontazione e gli oneri  
amministrativi siano soddisfatti.

COME FACCIO 
A PREPARARMI PER L’OSS?

La conservazione elettronica dei dati delle 
transazioni è un obbligo previsto dall’OSS 
e questi dati possono essere richiesti dalle 
autorità fiscali. 

L’implementazione delle modifiche nec-
essarie per conformarsi a OSS nel proprio 
sistema ERP può comportare un notevole 
dispendio in termini di tempo e risorse.

L’inosservanza ripetuta può 
comportare l’esclusione  
dallo schema OSS. In tal 
caso il soggetto passivo 
sarà tenuto a registrarsi  
per l’IVA in tutti gli Stati 
membri in cui è  
assoggettato a tale  
imposta.

€

Poiché l’adozione dello schema OSS non è attualmente 
obbligatoria, è meglio capire quali siano le proprie  
tempistiche interne e implementare OSS quando si è 
pronti, piuttosto che affrettarsi eccessivamente per  
soddisfare la data di introduzione del 1° luglio 2021. 

La scelta principale che le imprese con vendite totali  
intracomunitarie superiori a 10.000 € è se aderire allo 
schema OSS, oppure registrarsi in ogni Stato membro  
in cui operano. 

In un caso o nell’altro, è necessario prendere una  
decisione e agire. 

SII PREPARATO


